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OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2014-2016 e del
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2014-2016.

Il . 2 4 APR. 2O14 lla resid al . d' d' 1 .. . . l O·giorno , ne a resi enza comun e convocata nel mo I I egge, SI e nunita a iunta

comunale. Si dà atto che sono presenti i seguenti n? q Amministratori in carica:

SINDACO:

Luigi de MAGISTRIS

ASSESSORI:

Tommaso SUDANO

Alessandra CLEMENTE

Mario CALABRESE

Gaetano DANIELE

Alessandra FUCITO

Roberta GAETA

Enrico PANINI

Annamaria PALMIERI

Salvatore PALMA

Carmine PlSCOPU

Francesco MOXEDANO

Mania AL/BERTI p

(Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, il timbro "ASSENTE"; per i presenti viene apposta la lettera "P")

Assume la Presidenza:lL~H.~ C«i.e 1. fH.e tlt\Gì~.s ..
Assiste il Segretario del Comune:wr"' ..GAe-J..6J:j..o ..\I.1.k31~a.5.() ..

IL PRESIDENTE

constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in oggetto.

iSEWTARI,ENEAAL:é

-: ~
\!



LA GIUNTA, su proposta del Sindaco,

Premesso che:

la legge Gnovembre 2012, n. 190, entrata in vigore il 28/11/2012, detta precise "Disposision: per
lapre1lenò(ione e la repressione della corrusione e dell'tilegalità nella pubb/ka ammznistrasione", introducendo
numerosi strumenti per la prevenzione e la repressione del fenomeno corruttivo, oltre ad
individuare i soggetti preposti ad adottare iniziative in materia;

in attuazione dei principi e criteri di delega previsti dall'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge G
novembre 2012, n. 190, il Governo ha adottato il decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39, recante
disposizioni in materia di "lnconferibilùà e incompatibilità di incarichi pre"-Jo lepubbl/the amministrarioni
e presso .€Ii entiprivati in controllo pubbl/to", entrato in vigore in data 4 maggio 2013, che tra l'altro,
all'art. 15, ha individuato nel responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione
pubblica, ente pubblico e ente di diritto privato, la figura preposta alla vigilanza sul rispetto
delle disposizioni in materia, nonché all'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 20, commi 1
e 2 del medesimo decreto, come indicato dall'AN.AC al punto G della "Bozza di delibera in
amsultarione in merito al regime delle dicblaraoioni sulla insussistenza di cause di inconteribilità e
incompatibilita', consultabile sul sito istituzionale dell'Autorità;

il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha
emanato la Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013, avente ad oggetto: "I...ggge n. 190/2012­
Dispo..-i'{Zoni per la preven'(fone e la repressione della corrusione e dell'illegalità nella pubblica
ammini.rtra;:jone";

la nuova normativa impone alle Pubbliche Amministrazioni, e tra queste agli Enti Locali, di
procedere all'attivazione di un sistema giuridico finalizzato ad assicurare la realizzazione di
meccanismi di garanzia di legalità;

la suddetta legge stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni si dotino di un Piano di
Prevenzione triennale, avente la funzione di fornire una valutazione del diverso livello di
esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire interventi organizzativi volti a
prevenire il medesimo rischio;

con l'approvazione della L. n. 190 del 2012, l'ordinamento italiano si è orientato, nel contrasto
alla corruzione, verso un sistema di prevenzione che si articola, a livello nazionale, con
l'adozione del Piano Nazionale Anticorruzione (p.N.A.) e, a livello di ciascuna amministrazione,
mediante l'adozione di Piani di Prevenzione Triennali nonché di procedure per la selezione e la
formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al rischio di
corruzione;
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in adesione alle previsioni di cui all'art. 1 comma 4 della L. 190/2012:_~....•~.•. '. ~~;;: ••
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il P.N.1\., la cui predisposizione è di competenza del Dipartimento della Funzione Pubblica
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (art. 1 comma 4 della L. 190/2012), rappresenta
lo strumento attraverso il quale sono individuate le strategie prioritarie per la prevenzione ed il
contrasto della corruzione nella pubblica amministrazione a livello nazionale. Esso non si
configura come un'attività compiuta,.con un termine di completamento finale, bensì come un
insieme di strumenti finalizzati alla prevenzione che vengono continuamente affinati, modificati
o sostituiti in relazione alfeedba"k ottenuto dalla loro applicazione;
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• il Comitato interministeriale istituito con d.p.c.m. del 16 gennaio 2013, ha dettato le "Linee di
indin''({o'' per la predisposizione, da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, del
P.N.i\.;

• con Deliberazione n. 72 dell'11/09/2013 la CIVIT (oggi ANAC) ha approvato Il Piano
Nazionale Anticorruzione come predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica;

il P.N.A. approvato dalla CIVIT (oggi ANAC) ha definito, pertanto, le linee guida cui devono
attenersi tutte le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei piani triennali di
prevenzione della corruzione, per l'analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e
conseguente indicazione degli interventi organizzativi volti a prevenirli;

in data 24 luglio 2013 è stata, inoltre, sottoscritta !'Intesa Governo Regioni ed Enti Locali in
sede di Conferenza Unificata, prevista dal comma 60 dell'articolo 1 della legge 190/2012, per la
fissazione degli adempimenti e dei termini riservati agli enti locali per la stesura del Piano;

con nota del 21/03/2013 anche l'ANCI ha emanato delle "Disposizioni in materia di
anticorruzione";

Premesso, altresì, che:

il D. Lgs. 150/2009 ha definito la trasparenza come "aaessibilit« totale, anche attraverso lo strumento
della pubblica;;jone sui siti iJtitu;;jonali delle amminiJtra;;joni pubblùhe, delle informa;;joni concernenti ogni
aspetto dell'organizza~jone, degli indicatori relativi agli andamenti geJtionali e all'utilizzo delle risorse per t}
pm~guimento delle fun~joni iJtitu;;jonait; dei risultati dell'attività di miJura;;jone e valuta;;jone Jvolta dac~li

organi competentt; allo JCOpO di favorire .forme diffuJe di controllo del rispetto dei prinoipi di buon
andamento e impar;;jalità. EJJa costituisce livello essensiale delle preJta;;joni erogate dalle ammini.rtra;;joni
pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della COJtitu;;jone";

in attuazione dei principi e criteri di delega previsti dall'articolo 1, comma 35, della Legge 6
novembre 2012, n. 190, il Governo ha adottato il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
recante disposizioni in materia di "Riordino della diJo'iplina riguardante gli obblighi di pubblùità,
tra.rparenza e dijfuJione di itiforma;;joni dapartedelle pubblùhe amminiJtra'?}'onz", entrato in vigore in data
20 aprile 2013, che ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi
di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi;

il d. 19s. n. 33/2013, all'art. 1, definisce la trasparenza come "a,,-eJJibilità totale delle injòrma;;joni
concernenti l'organizza;;jone e l'attività delle pubblùhe amminiJtra;;joni, allo JCOPO di jàvorire firme dijjùJe di
controllo ,mipemguimento delle fUn:?joni iJtitu;;jonali eJull'utiliZZo delle risorse pubblùhe";

ai sensi dell'art. 10, comma 1, ogni. amministrazione pubblica è tenuta ad adottare un
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità, da aggiornare annualmente, che indichi le
iniziative previste per garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo
sviluppo della cultura dell'integrità;

ai sensi dell'art. 10, comma 2, il Programma definisce le misure, i modi e le iniziative per
l'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le
misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi
facenti capo ai dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione;
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nel decreto, al comma 2 dell'art. 'lO, è specificato che le misure del Programma Triennale della
Trasparenza e dell'Integrità sono collegate al Piano Triennale della Prevenzione della
Corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, una sezione di detto Piano;

la CIVIT (oggi ANAC):

• con la Delibera n. 105 del 14/10/2010 ha dettato le "Linee guida per la predijpo.rizione de!
Pr~gramma triennale per la trajparenza e l'integrità'';

• con la Delibera n. 2 del 05/01/2012 ha redatto le "Linee guida per il miglioramento della
predispoj-izione e dell'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'intep"ifà'';

• con la Delibera n. 50 del 04/07/2013 ha redatto le "Linee guida per l'aggiornamento del
Programma trienna!e per la trasparenza e l'integrità 2014-2016", che forniscono le principali
indicazioni per la redazione e l'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e
l'integrità e per il suo coordinamento con il Piano di prevenzione della corruzione previsto
dalla legge n. 190/2012, per il controllo e il monitoraggio sull'elaborazione e sull'attuazione
del Programma;

Considerato che:

in data 17 maggio 2012, è stato stipulato un protocollo d'intesa tra il Ministro per la Pubblica
Amministrazione e la Semplificazione, il Ministro dell'Interno, il Sindaco di Napoli e l'ANCI,
per l'adozione da parte del Comune di Napoli di un piano organizzativo in funzione di
prevenzione della corruzione;

con nota prot. 9942 del 27/02/2013, acquisrta al PG/2013/168691 in data 28/02/2013,.il
Dipartimento della Funzione Pubblica ha comunicato la possibilità di avvalersi dell'ausilio di
FormezPa nella fondamentale attività di elaborazione del piano organizzativo di prevenzione
della corruzione;

con nota prot. PG/2013/217700 del 15/03/2013 inviata al Dipartimento della Funzione
Pubblica, il Segretario Generale e il Direttore Generale hanno comunicato la formale adesione
del Comune di Napoli al progetto di assistenza tecnica e formazione on the job di FormezPa;

con Deliberazione n. 315 del 3 maggio 2013, la Giunta Comunale ha individuato il Segretario
Generale quale responsabile del Comune di N apoli della prevenzione della corruzione, ai sensi
dell'art. 1 comma 7 della legge 190/2012;

al comma 8 dell'art. 1 della L. 190/2012, è previsto che l'organo di indirizzo politico, su
proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, adotta il Piano triennale di
prevenzione della corruzione;

il Segretario Generale, per la formulazione della proposta del Piano triennale di prevenzione
della corruzione, ha condotto preliminarmente un'articolata procedura di rilevazione delle
attività dell'Ente afferenti a settori particolarmente esposti al rischio della corruzione,
avvalendosi dell'assistenza tecnica offerta da FormezPa, del supporto degli uffici del
Dipartimento Segreteria Generale, nonché dell'ausilio del personale, individuato con nota
PG/2013/314184 del 18/04/2013 a firma del Direttore Generale e del Segretario Generale;



per gli adempimenti conclusivi relativi alla formulazione della suddetta proposta è risultato
necessario avvalersi anche dell'apporto di altri settori strategici dell'Amministrazione con
competenze trasversali e, pertanto, con Disposizione del Direttore Generale e del Segretario
Generale n. 2 del 17/01/2014 è stato costituito un gruppo di lavoro per il supporto al
Segretario Generale per la fase conclusiva, formato da personale del Dipartimento Segreteria
Generale, della Direzione Generale, del Servizio Autonomo Personale e della Direzione
Centrale Servizi Finanziari;

Considerato, altresì, che:

con Deliberazione di G.c. n. 1025 del 23/12/2013 è stato individuato il Vice Segretario
Generale quale Responsabile della Trasparenza del Comune di Napoli, ai sensi dell'art. 43 del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

il Responsabile della Trasparenza ha predisposto il Programma Triennale della Trasparenza e
dell'Integrità 2014-2016 tenendo conto delle delibere CiVIT (oggi ANAC) nn. 105/2010 e
2/2012, nonché della delibera n. 50/2013 "Linee guida per l'aggiornamento del Programma
triennale per la trasparenza e !'integrità 2014-2016";

il Programma predisposto, nel rispetto della normativa vigente, in raccordo con il Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione, definisce contenuti, modalità, tempi e responsabilità
in relazione agli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente;

Considerato, inoltre, che:

il Segretario Generale e il Vice Segretario Generale, con nota n. PG/2014/99922 del 6 febbraio
2014, hanno sottoposto all'Amministrazione per la loro approvazione i testi del Piano Triennale
di Prevenzione della Corruzione 2014-2016 e del Programma Triennale per la Trasparenza e
l'Integrità 2014-2016;

Visto ed esaminato il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2014-2016
predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione, che si articola in:

1. Premessa
2. Obiettivi del piano
3. La metodologia utilizzata per l'analisi e la gestione del rischio corruttivo
4. I risultati dell'analisi: l'individuazione delle aree di rischio
5. Pianificazione degli interventi per la riduzione del rischio (modalità, responsabili, tempi

di attuazione e indicatori)
6. Monitoraggio sull'attuazione del P.T.P.c.
7. Aggiornamenti e azioni di miglioramento del piano;

Rilevato che esso prevede interventi di prevenzione del fenomeno corruttivo che,
unitariamente considerati, garantiscono il rispetto dello spirito della normativa dettata in tema
di anticorruzione e trasparenza attualizzato nel contesto della realtà amministrativa del Comune
di Napoli;

Visto ed esaminato il Programma Triennale della Trasparenz.a.. e dell'Integrità.' 22~01016
predisposto dal Responsabile della Trasparenza.' che si articola in: X /Jv.1
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1. Premessa
2. Introduzione: organizzazione e funzioni dell'amministrazione
3. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma
4. Iniziative di comunicazione della trasparenza
5. Processo di attuazione del Programma;

Rilevato che tale Programma è ritenuto meritevole di approvazione, in quanto conforme alle
indicazioni desumibili dalla normativa richiamata;

Preso atto che:

ai sensi dell'art. 16 del d. 19s 165/2001 commi l-bis, I-ter e 1-quater, i dirigenti "concorrono alla
defini:;jone di misure idonee aprevenire e contrastare i fenomeni di corru:;jone e a controllare il rispetto da parte
dei dipendenti dell'uJjùio cui sono preposti" , "forniscono le informa:;joni richieste dal soggetto competente per
l'individua:;jone delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corrusione eformulano speciftche
proposte volte alla preven:;jone del rischio medesimo" e ''provvedono al monitoraggio delle attività nel!ambito
delle quali èpiù elevato il rischio corrueione svolte nel!ujftcio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento
motivato, la rotasione del personale nei casi di avvio diprocedimenti penali o disciplinari per condotte di
natura corruttiua";

con la Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri ­
Dipartimento della Funzione pubblica, è stato evidenziato, tra l'altro, che "Considerato il delicato
compito or;ganizzativo e di raccordo che deve essere svolto dalResponsabile della preoensione, le amministra:;joni
devono assicurar;gli un adeguato supporto, mediante assegna:;jone di appropriate risorse umane, strumentali e
ftnan:;jarie, nei limiti della disponibilità di bilancio. L'appropriatezza va intesa non solo dalpunto di vista
quantitativo, ma anche qualitativo, dovendo assicurare la presenza di elevate professionalità, che dovranno
peraltro essere destinatarie di speciftcaforma:;jone";

Ritenuto, pertanto:

che i dirigenti sono direttamente responsabili dell'attuazione delle misure predisposte a presidio
del rischio, nelle modalità previste all'Allegato 3 del Piano in cui si individuano in maniera
puntuale, per ciascuna di queste, le fasi di realizzazione con l'indicazione dei relativi tempi di
attuazione, le strutture e i soggetti responsabili;

di dare conseguentemente mandato al Direttore Generale, d'intesa con il Responsabile della
Prevenzione della Corruzione e il Responsabile della Trasparenza, di procedere alla rapida
definizione delle misure organizzative necessarie per attuare, secondo la strutturazione del
Piano, il sistema reticolare di responsabilità previsto per la realizzazione dello stesso, ivi
compresa l'individuazione di referenti per ciascuna struttura apicale e la costituzione di una
struttura tecnica di supporto alle attività dei Responsabili dell'Anticorruzione e della
Trasparenza, anche per l'attività di vigilanza relativa all'applicazione del d.lgs. 39/2013 in
materia di incompatibilità e inconferibilità, dotando altresì tale struttura delle necessarie
strumentazioni informatiche e di una adeguata collocazione logistica; tale struttura coordinerà e
monitorerà, con la collaborazione del Servizio Ispettivo in riferimento alle funzioni di propria
cOn1petenza, le azioni che saranno intraprese per l'attuazione del Piano 'Friennale di
Prevenzione della Corruzione, del Programma Triennale della Trasparenza e dell'Integrità e
anche per le attività di vigilanza relativa l1'applicazione del d.lgs. 39/2013 in materia di
incompatibilità e inconferibilità;



Ritenuta altresì sussistente la competenza a deliberare in capo a questo Organo, in virtù:

• della nota del 21/03/2013 con cui l'ANCI ha emanato le "Disposi-rioni in materia di
anticorrutiione", secondo cui il soggetto competente all'adozione del Piano Triennale per la
Prevenzione della Corruzione possa essere identificato con la Giunta che, secondo quanto
previsto dall'art. 48 del TUEL, collabora con il Sindaco nel governo del comune e a cui
spetta, secondo un criterio di competenza residuale, l'adozione di tutti gli atti rientranti nelle
funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non
ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco;

• della Delibera ANAC n. 12 del 22/01/2014 con cui l'Autorità ha espresso l'avviso che la
competenza ad adottare il piano triennale della prevenzione della corruzione, per quanto
concerne gli enti locali spetta alla Giunta, anche alla luce dello stretto collegamento tra il
piano triennale di prevenzione della corruzione e i documenti di programmazione previsto
dal Piano nazionale anticorruzione, salvo diversa previsione adottata nell'esercizio del
potere di autoregolamentazione dal singolo Ente;

Inteso, pertanto, provvedere all'approvazione del Piano della prevenzione della corruzione per
il triennio 2014-2016 e del Programma Triennale della Trasparenza e dell'Integrità per il
triennio 2014-2016, nelle stesure allegate al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale;

Visto:

• la legge 6 novembre 2012, n. 190
• il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33

• il decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39

• il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.)

• lo Statuto Comunale;

Si allegano - quale parte integrante del presente atto -j seguenti documenti, composti, complessivamente, da n.
~ ..pagine! progressivamente numerate:
• Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2014-2016;
• Programma Triennaie della Trasparenza e dell'Integrità 2014-2016.

La parte narrativa, i fatti, li atti citati! le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi redatte dai Dirigenti
sotto la propria respons bilità tecnica, p r cui sotto tale profilo, gli stessi dirigenp . di seguito sottoscrivono

IL VICES Cf; T,\RIO NERALE
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CON vo1fy DELIBERA

ILS GRET.
Dott. G
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• approvare il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2014-2016, allegato al
presente atto, articolato in: e;;

1. Premessa ~'R!,-\/

2. Obiettivi del piano fl1":~-:;"\, '

3. La metodologia utilizzata per l'analisi e la gestione del rischio corrut~~C ~

4. I risultati dell'analisi: l'individuazione delle aree di rischio. ...,<,;,' .
~(';~, ,- .4" _~_
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5. Pianificazione degli interventi per la riduzione del rischio (modalità, responsabili,
tempi di attuazione e indicatori)

6. Monitoraggio sull'attuazione del P.T.P.c.
7. Aggiornamenti e azioni di miglioramento del piano;

• approvare il Programma Triennale per la Trasparenza e !'Integrità 2014-2016, allegato al
presente atto, articolato in:

1. Premessa
2. Introduzione: organizzazione e funzioni dell'amministrazione
3. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma
4. Iniziative di comunicazione della trasparenza
5. Processo di attuazione del Programma;

• precisare che il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità costituisce una sezione
del Piano di prevenzione della corruzione e che le misure in esso contenute sono coordinate
con le misure e gli interventi ivi previsti;

• demandare a ciascun Dirigente l'esecuzione delle azioni previste dai piani nelle aree di
propria competenza;

• dare mandato al Direttore Generale per la costituzione di una struttura tecnica di supporto
alle attività dei Responsabili dell'Anricorruzione e della Trasparenza anche per l'attività di
vigilanza relativa all'applicazione del d.lgs. 39/2013 in materia di incompatibilità e
inconferibilità, secondo quanto indicato e specificato in merito nelle premesse;

• demandare all'Area Amministrazione Giuridica Risorse Umane del Servizio Autonomo
Personale la predisposizione, d'intesa con il Segretario Generale, di un progetto formativo
rivolto ai dirigenti tutti ed ai dipendenti, in particolare a coloro destinati ad operare in settori
particolarmente esposti al rischio di corruzione; il costo relativo alla sua realizzazione sarà
imputato nel bilancio di previsione 2014 e determinato sulla scorta della progettazione
formativa;

o GENERALE
v,' tuoso

ILSEGRET
Dott.
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Dott.

dare mandato alla struttura provvista delle credenziali per l'accesso al sistema integrato per
le comunicazioni relative agli adempimenti a carico delle P.A. denominato PerlaPA, della
trasmissione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-2016 al
Dipartimento della Funzi ne Pubblica, come previsto al comma 8 dell'art. 1 della legge 6
novembre 2012, n. 190.

VICESEGRE\1Iu'IJL~
Dott. Vt 'e ~J Xin,,"
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SEGUE: Deliberazione di Giunta Comunale n" .

LA GIUNTA
Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall' art. 134.
comma 4, del O. Lgs. 267/2000 in quanto occorre dare immediatamente
corso alle incombenze di cui alla deliberazione innanzi adottata.

Con voti UNANIMI

DELIBERA

Di dare esecuzione immediata alla presente deliberazione dando
mandato ai competenti uffici di attuare le determinazioni.
Letto. co fermato e sottoscritto

IL co

\
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N .A DEL.j6~.J-{':.j,o.{k .., AVENTE AD
OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2014-2016 e del
Piano Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2014-2016

Il Segretario Generale e il Vice Segretario Generale esprimono, ai sensi dell'art. 49, comma I, del D.Lgs.
267/2000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta:
FAVOREVOLE

Addì .. .d.b. .~ ..h. ~.1.oAJ( ..

t i', ii \.~ -

P I S .. C Il S '1"" ", P Il 601ervenuta a ervlzlo antro o pese I rot.. .
Il Dirigente del Servizio Controllo Spese, esprime, ai sensi dell'art. 49, comma l, del D. Lgs. 267/2000, il
seguente parere di regolarità contabile in ordine alla suddetta proposta:

Addì .

ATTESTATO DI COPERTURA FINANZIARIA ED IMPEGNO CONTABILE

La somma di € viene prelevata dal Titolo Sez ..
Rubrica Cap ( ) del Bilancio 200 , che presenta
la seguente disponibilità:

Dotazione

Impegno precedente € .

e .

Impegno presente

Disponibile

€.. .. € .

e .
Ai sensi e per quanto disposto dall'art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, si attesta la copertura

finanziaria della spesa di cui alla suddetta proposta.

Addì... .. IL RAGIONIERE
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Direzione Centrale ServiziFinanzIari

Servizio Controllo Spese

Napoli, 16.4.2014

Oggetto: Parere di regolarità contabile, ai sensi dell 'art. 49, del Dlgs 267/2000 sostituito dell 'art. 3
comma 2 del decreto legge 174 del lO ottobre 2012, alla proposta di deliberazione di Giunta
Comunale n. I del 16.4.2014 del Segretario Generale e del Vice Segretario Generale pervenuta alla
Direzione Centrale Servizi Finanziari in data 16.4.2014 prot. IY3010.

Letto l'art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.L. 174/2012,
convertito in Legge 213/2012;

Visto il Piano di Riequilibrio Pluriennale, ai sensi dell'art. 243 bis. ter e quater del Decr. Leg.vo
267/00, così come integrato e modificato dal D.L. 174/12 convertito nella L. 213/12, approvato con
Deliberazioni Consiliari n. 3 del 28.01.2013 e n. 33 del 15.07.2013;

Visto la deliberazione di Giunta Comunale n. Il del 15.1.2014 Avente per oggetto "Indirizzi per
l'assunzione di impegni di spesa nell'esercizio provvisorio 2014. Autorizzazione per l'assunzioni di
impegni per alcune di tipologie di spesa ".

Con la presente proposta si approva:
• 11 Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2014-2016
• Il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 2014-2016

Si demanda all' Area Amministrazione Giuridica Risorse Umane del Servizio Autonomo
Personale la predisposizione, d'intesa con il Segretario Generale, di un progetto formativo rivolto ai
dirigenti tutti ed ai dipendenti, in particolare a coloro destinati ad operare in settori particolarmente
esposti al rischio di corruzione; il costo relativo alla sua realizzazione sarà imputato nel bilancio di
previsione 2014 e determinato sulla scorta della progettazione formativa.

Letto il parere tecnico.

Si esprime parere favorevole
finanziaria del progetto formativo.

evidenziando quanto disposto in merito alla copertura

\ .\ l Il Ragioniere Generale
~ F Dr. Raffaele Mnc anello

t:: r: l!. t. -,

/
Palazzo San Giacomo Piazza Municipio 86133 Napoli Italia tel. (+39) 081 7954860 - 7954862 fax 081 7954865
Ragioneria.spese@comune.napoILit-www.comune.napoli.it



Proposta di deliberazione prot. n. I del 16.04.2014

Segretario Generale
Pervenuta al Servizio Segreteria della Giunta Comunale in data 17.04.2014 - S.G. 262

Osservazioni del Segretario Generale

Con il presente provvedimento sottoposto all' esame della Giunta si propone l'approvazione
del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2014-2016 e il Programma Triennale per
l'a Trasparenza e l'Integrità 2014-2016.

11 Ragioniere Generale ha espresso parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi dell' art.

49 del d.lgs. 267/2000, come sostituito dall'art. 3, comma 2 del decreto legge 174 del lO ottobre
2012.

Sulla scorta di quanto già espresso nella parte narrativa, nulla si osserva.

ILSEG
dotto

M.C



Deliberazione di G. C. n. del composta da n pagine progressivamente numerate,

nonché da allegati, costituenti parte integrante, di complessive pagine _.. o., separatamente numerate.

SI ATTESTA:
- Che la presente deliberazione è stata pubblicata ali' Albo Pretorio il. e vi rimarrà per quindici

giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000).
Che con nota in pari data è stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Consiliari (art.125 del
D.Lgs.267/2000).

Il Funzionario Responsabile

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che si è provveduto alla prescritta comunicazione
ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da oggi esecutiva, ai sensi
dell'art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000 .

Addi .

Il presente provvedimento viene assegnato a:

per le procedure attuative.

Addì. .

IL SEGRETARIO GENERALE

IL SEGRETARIO GENERALE

Data e firma per ricevuta di copia del presente
atto da parte dell'addetto al ritiro

Attestazione di conformità
(da utilizzare e compilare, con le diciture del caso, solo per le copie

conformi della presente deliberazione)

La presente copia, composta da n.. pagine,
progressivamente numerate, è conforme all'originale della
deliberazione di Giunta comunale n. del

Attestazione di compiuta
D divenuta esecutiva in data. . ..... (I l;

Gli allegati, costituenti parte integrante, composti da
n pagine separatamente numerate,

D sono rilasciati in copia conforme unitarnente alla presente
(1l;

D sono visionabili in originale presso l'archivio in cui
sono depositati (l). (2);

Il Funzionario responsabile

(l l.Barrare le caselle delle ipotesi ricorrenti.
(2).- La Segreteria della Giunta indicherà l'archivio presso cui gli atti

sonOdepositati al momento della richiesta di visione.


